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Comunità della Valle di Cembra 
PROVINCIA DI TRENTO 

  

  

   

DECRETO DEL PRESIDENTE 

N. 11 del 06/02/2023 

 

OGGETTO: Bando per la concessione di contributi relativi agli interventi per favorire e promuovere il 

recupero del territorio in Valle di Cembra anni 2019, 2020 e 2021. Determinazione termine di 

decadenza del contributo. 
 

L'anno duemilaventitre il giorno sei del mese di febbraio alle ore 14:30 nella sede della Comunità della 

Valle di Cembra, il sig. Simone Santuari, nella sua qualità di Presidente della Comunità della Valle di 

Cembra, nominato con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 del 25.08.2022, con l’assistenza del 

Segretario della Comunità dott. Paolo Tabarelli de Fatis, emana il seguente decreto. 
 

 

 

 
IL PRESIDENTE DELLA COMUNITA’ 

 

 

Richiamati: 

➢ gli articoli 15, 16 e 17 della L.P. 3/2006 come rispettivamente sostituiti dagli articoli 4, 5, 6 della L.P. n. 7 

di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 

(Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 

territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

➢ la delibera del Consiglio dei Sindaci n. 1 del 25.08.2022 con la quale si proceduto alla nomina del 

Presidente della Comunità della Valle di Cembra;  

  

Premesso che: 

- secondo il comma 2 dell’art. 3 dello Statuto “la Comunità persegue – in virtù della propria vicinanza ai bisogni dei 

cittadini e nei limiti delle proprie competenze in relazione a quelle dei comuni, delle altre Comunità e della provincia, 

nei cui confronti si impegna a fornire leale collaborazione - lo sviluppo sociale, economico e culturale della 

popolazione del suo territorio, assicurando ai cittadini, singoli o associati, prestazioni e servizi adeguati nonché idonee 

forme di informazione e partecipazione in attuazione dei principi di trasparenza e democraticità dell’azione 

amministrativa”; 

- sulla base di quanto previsto all’art. 3 dello Statuto e ai sensi dell’articolo 1 della legge provinciale n. 3 del 2006, la 

Comunità “tutela e valorizza l’ambiente, promuove la salvaguardia delle attività tradizionali, la valorizzazione dei 

prodotti tipici locali e lo sviluppo equilibrato delle attività turistiche, commerciali, artigianali e di servizi”; 

- la Comunità della Valle di Cembra ha sempre ritenuto il settore agricolo un elemento strategico per lo sviluppo 

economico, sociale e culturale della valle, tanto che sono stati in essere una serie di interventi, iniziative e progetti 

volti alla valorizzazione e al potenziamento del settore medesimo; 

 

- la Comunità ha promosso per gli anni 2014, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020 e 2021 un bando per la concessione di 

contributi relativi agli interventi per favorire e promuovere interventi di recupero e bonifica di terreni da destinare ad 

arativo o coltivazione nel territorio della Valle di Cembra; 

- in particolare per l’anno 2019 con deliberazione del Comitato esecutivo n. 74 dd. 20.05.2019 si è provveduto ad 

approvare il bando mentre con deliberazione del Comitato esecutivo n. 179 dd. 25.11.2019 si è provveduto alla 
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concessione del contributo ai n. 47 richiedenti comunicata agli stessi con nota prot. 5990 di data 10 dicembre 2019; di 

questi per n.4 posizioni non risultano ad oggi richieste di liquidazione o richiesta di proroga dei termini o di rinuncia 

al contributo da parte dei richiedenti nonostante i termini per la rendicontazione del bando siano scaduti; 

- per l’anno 2020, con deliberazione del Comitato esecutivo n. 104 dd. 02.07.2020, si è provveduto ad approvare il 

bando mentre con decreto del Commissario n. 60 dd. 31.12.2020 si è provveduto alla concessione del contributo a n. 

39 richiedenti comunicata agli stessi con nota prot. 426 di data 26 gennaio 2021; di questi per n. 6 posizioni non 

risultano ad oggi richieste di liquidazione o richiesta di proroga dei termini o di rinuncia al contributo da parte dei 

richiedenti nonostante i termini per la rendicontazione del bando siano scaduti; 

- per l’anno 2021 con deliberazione del Comitato esecutivo n. 93 dd. 14.05.2021 si è provveduto ad approvare il 

bando mentre con decreto del Commissario n. 186 dd. 10.11.2021 si è provveduto alla concessione del contributo a n. 

83 richiedenti comunicata agli stessi con nota prot. 6084 di data 7 dicembre 2021; di questi per n. 4 posizioni è 

pervenuta richiesta di proroga mentre per n.14 posizioni non risultano ad oggi richieste di liquidazione o richiesta di 

proroga o di rinuncia da parte dei richiedenti nonostante i termini per la rendicontazione del bando siano scaduti; 

Preso atto che i bandi in esame prevedevano: “A pena di decadenza dal beneficio finanziario accordato, 

l’intervento deve essere ultimato entro 12 mesi dalla comunicazione di ammissione a contributo. È possibile chiedere 

una proroga (al massimo di 6 mesi) nel solo caso di ritardo per l’ottenimento di pareri e/o autorizzazioni o per altri 

motivi oggettivi non dipendenti dalla volontà del richiedente”; 

Dato atto che la volontà dell’Amministrazione è quella di agevolare il prezioso lavoro dei contadini 

soprattutto in un’ottica di salvaguardia del territorio nei confronti dei dissesti idrogeologici. 

Ritenuto opportuno, in deroga alle previsioni dei bandi di cui sopra, di prevedere una decurtazione del 

contributo concesso, in luogo della decadenza dal beneficio accordato, fissando comunque una data di ultimazione dei 

lavori oltre la quale si procederà alla revoca definitiva del contributo in parola; 

Ritenuto opportuno, per definire i procedimenti non conclusi, fissare al 31 maggio 2023 il termine ultimo per 

la rendicontazione degli interventi sopra richiamati, decorso il quale si procederà alla decadenza del contributo in 

parola; 

Valutato opportuno determinare, per coloro che comunque rendiconteranno l’intervento entro il temine sopra 

stabilito, una riduzione del contributo applicando una percentuale di decurtazione pari al: 

- 5% per l’anno 2021 

- 15% per l’anno 2020 

- 25% per l’anno 2019 

Preso atto che si rende necessario dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 183, comma 4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2, per consentire il tempestivo l’invio delle 

comunicazioni agli interessati; 

 

Preso atto che: 

- con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 13 del 28 dicembre 2022 è stato approvato il Documento Unico 

di Programmazione 2023-2025. 

- con deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 14 del 28 dicembre 2022 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2023-2025. 

- con decreto del Presidente della Comunità n. 76 del 30 dicembre 2022, immediatamente eseguibile, è stato 

approvato, nella sua parte finanziaria, il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) per il triennio 2023 – 2025; 

 

Visti: 

- la L.P. n. 18/2015 “modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento 

dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e ss.mm. (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi a norma degli artt. 1 e 2 della L. n. 42/2009); 

- la L.P. n. 7 di data 6 luglio 2022 “Riforma delle comunità modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, 

n. 3 (Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino), e della legge provinciale per il governo del 

territorio 2015. Modificazioni della legge provinciale sulle fonti rinnovabili 2022” 

- il D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (Testo Unico Enti Locali) e s.m.; 
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- la deliberazione del Consiglio n. 11 del 24 giugno 2019 con la quale si è provveduto alla approvazione del nuovo 

modello organizzativo della Comunità; 

- il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03 maggio 2018, n. 

2; 

- il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli enti locali approvato con D.P.G.R. 

27.10.1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di armonizzazione contabile; 

- lo Statuto della Comunità della Valle di Cembra; 

- il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio della Comunità n. 6 di data 19 febbraio 

2018; 

 

Acquisiti preventivamente, sulla proposta del decreto, i pareri favorevoli previsti dalle disposizioni dell’art. 185 

della L.R. 2/2018. 

 

D E C R E T A 

 

1. di stabilire, in deroga alle previsioni dei bandi anni 2019-2020-2021, una decurtazione del contributo 

concesso, in luogo della decadenza dal beneficio accordato, fissando comunque una data di ultimazione 

dei lavori oltre la quale si procederà alla revoca definitiva del contributo in parola; 

 

2. di determinare, per le motivazioni espresse in premessa, al 31 maggio 2023 il termine di decadenza del 

contributo relativo agli interventi per i quali non sono stati presentati entro i termini né dichiarazioni di 

ultimazione lavori né richiesta di proroga né di rinuncia per i bandi di contributo riferiti agli anni 2019, 

2020 e 2021; 

 

3. di fissare, per coloro che comunque rendiconteranno l’intervento entro il temine sopra stabilito, una 

riduzione del contributo applicando una percentuale di decurtazione del contributo concesso pari al: 

- 5% per l’anno 2021 

- 15% per l’anno 2020 

- 25% per l’anno 2019; 

 

4. di provvedere a comunicare ai beneficiari interessati il termine perentorio di rendicontazione, pena la 

decadenza definitiva del contributo e la relativa percentuale di decurtazione del finanziamento; 

 

5. di dichiarare, con separata votazione espressa nelle forme di legge, il presente decreto immediatamente 

eseguibile ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 183, comma 4, della Legge Regionale 3 maggio 2018, 

n. 2, per le ragioni espresse in premessa; 

 

6. di dare evidenza, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 23/1992, che avverso il presente provvedimento è 

possibile presentare:  

a) opposizione al Presidente della Comunità della Valle di Cembra, durante il periodo di 

pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 5° comma del C.E.L. approvato con la Legge Regionale 3 maggio 

2018 n. 2;  

b) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, per i motivi di 

legittimità entro 120 giorni ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199;  

c) ricorso giurisdizionale al TRGA di Trento da parte di chi vi abbia interesse entro 60 giorni ai sensi 

dell’art. 29 del D. Lgs. 02 luglio 2010, n. 104. 

 

(*) i ricorsi b) e c) sono alternativi. 
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LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO 
 

IL PRESIDENTE 

Simone Santuari 
                              

IL SEGRETARIO 
dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

  

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 

 

Cembra Lisignago, lì____________ 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 

 

 

Pubblicato all'albo telematico della Comunità sul sito www.albotelematico.tn.it per dieci (10) giorni 

consecutivi dal 06.02.2023 

 

 

Provvedimento esecutivo dal  

 

 

Cembra Lisignago, li  

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

  

 

 

 

http://www.albotelematico.tn.it/
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Proposta del decreto del Presidente della Comunità della Valle di Cembra dd. 06/02/2023  avente per oggetto: 

 

Bando per la concessione di contributi relativi agli interventi per favorire e promuovere il recupero del 

territorio in Valle di Cembra anni 2019, 2020 e 2021. Termine di decadenza del contributo. 
 

 

ESPRESSIONE DEI PARERI AI SENSI DEGLI ARTT. 185 e 187 DELLA L.R. 03 MAGGIO 2018, N. 2  

 

 

 

Regolarità tecnico-amministrativa: 

 Il Segretario Generale della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla proposta di 

deliberazione in ordine ai riflessi della medesima sulla regolarità e correttezza dell’azione amministrativa. 

 

 

Cembra Lisignago, lì  

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott. Paolo Tabarelli de Fatis 

 

 

 

Regolarità contabile: 

Il Responsabile del Servizio Finanziario della Comunità della Valle di Cembra, esprime parere favorevole sulla 

proposta di deliberazione in ordine alla regolarità contabile, attestando altresì la copertura finanziaria della spesa. 

 

Cembra Lisignago, lì  

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIIZO 

FINANZIARIO 

  dott. Giampaolo Omar Bon 

 

 


